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V
olendosi fare una 
prima idea della 
portata dell'edilo-
l i l scolastica in 

mmàm ' **"* n n 0 *" '" ' 
denti alcuni dati 

sul numero delle caie editrici, 
mila quantità di opere pubbli­
cale annualmente, sul fattura­
lo complessivo. Sono quasi 
250 - f r i grandi, piccoli e lo­
cali - gli editori d i e stampano 
e dlllondono manuali per la 
«cuoia: il giro d'affari annuo è 
di circa 600 miliardi di lire; le 
opere pubblicate sono più di 
3000 e raggiungono una tira­
tura complessiva di oltre 
4S.000 copie (ma si traila per­
lopiù di libri che vengono ri­

proposti, a volte per diversi 
anni, pari pan. sugli oltre ire-
mila titoli pubblicali sono più 
di 2500 le ristampe e poco più 
di 700 le prime edlzionll. 

Intorno a questa non di­
sprezzabile fetta di mercato 
ogni anno si celebra un com­
plesso ntuale che si conclude 
nelle due-tre settimane a ca­
vallo fra settembre e ottobre. 
quando, ad apertura di anno 
scolastico, librerìe e cartoli­
brerie sono prese d'assalto 
(accadesse in altri periodi!) 
per l'acquisto dei manuali del­
le varie materie di studio. 

Ma il periodo degli affari ve­
ri e propri è precedente, il 
clou del rito viene celebrato 

Testi the fon ;testo 
nei mesi ira febbraio e mag-

Pio, quando si mette in moto 
articolatissima macchina de­

gli vigenti propagandisti che, 
in giro per le scuole, utilizza* 
no mille tecniche per persua­
dere gli insegnanti ad adottare 
il proprio. libro invece che 
quello dell'editore concorren­
te. Una intricata rete di attività 
promozionali sorretta, tra l'al­
tro, dalla distribuzione gratui­
ta agli insegnanti di migliaia di 
volumi-saggio. 

Il motore di questa colossa­
le macchina è l'adozione. 
cioè la decisione dell'inse­
gnante di scegliere per il pro­
prio lavoro (n classe un dato 
libro Una quantità sufficiente­
mente alta di adozioni garan­
tisce tirature da best-seller un 
libro di testo di educazione ci­
vica, poniamo, adottato in 
mille corsi (la cifra non è dav­
vero alta: mille adozioni si 
possono raggiungere in ambi* 
to regionale} può contare su 

C A R M I N E D E L U C A 

una vendita immediata di 
20-25 mila copie dato che tan­
ti sono gli alunni (in media 
2025 per classe) obbligati ad 
acquistarlo E se l'adozione 
viene confermata e si protrac 
per qualche anno, quel libro 
diventa per editore e autore 
fonte di profitti considerevoli 

Insomma, il meccanismo 
dell'adozione qualifica il «ca­
rattere imposi tao» (S Mauri, 
/ / libro in Italia, ed Hoepli) 
dell'editona scolastica, A dif­

ferenza del normale mercato 
librano fondalo sulla libera e 
occasionale scelta del lettore 
in libreria, l manuali per la 
scuola venganoceli! dagli in­
segnanti e -Imposti» agli alun­
ni. che ne sono i reali e diretti 
utenti 

Grazie a questo meccani­
smo, regolato ogni anno da 
disposizioni del ministero del­
la Pubblica istruzione, l'edito­
re scolastico, a conclusione 
della campagna dì promozio­

ne di febbraio-maggio, som­
mate le adozioni, conosce fi­
no all'unità le copie di volumi 
che venderà a settembre-otto­
bre e può programmare le ti­
rature con totale esattezza 

Gli editori, ovviamente, 
questo lo sanno bene, e tutta­
via sono reticenti ad ammet­
terlo. Enfatizzando invece dif­
ficoltà vere o presunte. Ma a 
volte qualcuno lo dice chiaro 
e tondo. Lo disse qualche 

tempo fa il commissario 
straordinario della Einaudi, 
l'avvocato Giuseppe Rossolto, 
quando negli uffici della casa 
editnee torinese si discuteva 
di possibili nconversioni. Indi­
cava la produzione di libri per 
la scuola come «jn settore 
che l'Einaudi, se avesse un po' 
meno di spocchia, dovrebbe 
sviluppare perché ci si guada­
gna-

Ora. mutati i tempi, la 
•spocchia» e passata, e non 
solo l'Einaudi si appresta a da­
re contributi all'editona scola­
stica, ma diverse sono le ma­
novre messe in atto da azien­
de editonal; solide per l'acqui-

sizione di f e w di mercato 
scolastico. La Zanichelli fa 
propria la Loeacher, Il gruppo 
Mondadon accorpi nella Ehi-
mond la Minerva Italica oltre 
la Einaudi, un buon t e r » della 
Nuova Italia viene acquistato 
dal gruppo Fabbri, la fiancete 
Hachene entrerebbe con pro­
prio consistente capitale nella 
Pettini. 

Insomma, il settore scola­
stico t decisamente ambilo e 
non teme crisi di sorta. Non 
risulta infatti che un editor»' 
per la scuola abbia mai cena­
to la propria attinta per diffi­
coltà finanziarie o per tratteti 
cali di produzione. 

Nel paese dei balocchi 
LEGGI 

D colpo 
gobbo 
deT55 

L U C I A N O M A N Z U O U 

I l comma I dell'ar­
ticolo I della leg­
ge 10 agosto 

_ _ _ I 9 M , nr. 719, è 
• » • » • • » • • abrogato»: cosi re­
t i la l'articolo 13 del .testo 
Unificato» della legge sul 
•nuovi ordinamenti della 
Scuola elementare, approva­
lo dalla Commissione cultura 
e istruzione delle Camera dei 
deputali che abrogherebbe 
cosi anche la ( r a m n i dei testi 
SCOI» lei nelle elementari, I 
commi 2 e 3 riguardano la di­
versa utilizzazione delle som­
me ino «4 oggi usate per la 
fornitura. gratulU del libri di 
testo che saranno destinale 

«desso,»! ragazz), appartenenti 
alle famiglie meno abbienti: 
Infine nel comma 4 si legge: 
•poWono'ettere previsti libri 
di testa e strumenti di lavoro 
distinti per disciplina, area di­
sciplinare o multidisciplina­
re». 

Si tratta quindi di tornare 
«gli anni precedenti il 1964 
quando anche I libri per le ele­
mentari venivano acquistati 
dalle famiglie e a quelle più 
povere provvedevano I patro­
nati scolastici. E vero che per 
una. nazione «he si vanta di 
essere al quarto o quinto po­
sto tra I Paesi pio sviluppati 
regalare I libri a tutti t quasi un 
anacronismo. Si tornerà quin­
di a far comprare i libri. Ma 
quali? L'articolo In questione 
non abroga anche I Dpr 
dell'86 e 88 che dettano le 
norme per la compilazione 
del sussidiari e dei libri di let­
tura, ne tantomeno quello 
emanato nel 1955.1 compila­
tori e gli editori dei nuovi libri, 
sussidiari o libretti distinti per 
discipline, dovranno attenersi 
ancora a quelle lontane dispo­
sizioni, ciò* dovranno conti­
nuare a dipendere dallo Stato 
In latto di giustezze e corpo 
tipografico, colori! numero di 
pagine e peso della carta? 

Se, come mi auguro, la di­
menticanza dei parlamentari 
è da addebitarsi alla fatica di 
giungere al testo unificato, sa­
r i bene che nella successiva 
sede legislativa si arrivi a supe­
rare quel vincoli che, se non 
avevano giustificazioni allora, 
sono diventati intollerabili og-
S>< 

D'altra parte è fonte di 
preoccupazione il possibile 
comportamento del settore 
editoriale che si occupa della 
scuola. Secondo una mentali­
tà prevalente, può darsi, infat­
ti, che coloro che producono 
I libri per la scuola elementare 
siano nuovamente presi dalla 
tentazione di una difesa ol­
tranzistica di quella che ormai 
è considerata, da moitl, una 
vera e propna riserva di cac­
cia, per subire meno «danni» 
possibili dalla riforma. Non è 
vero che gli editori sollecitano 
le riforme. Nel caso specifico 
essi sollecitano soltanto di­
sposizioni precise che altri ri­
tennero squalificanti fin dal 
1955. Le disposizioni del 1955 
non erano finalizzate a conte­
nere Il prezzo di copertina, 
come si continua a voler far 
credere, bensì a ricompensa­
re quello sparuto gruppo di 
editori scolatici che, con os­
sequio e deferenza, garantiro­
no l'attuazione della politica 
di quel governi a egemonia 
democristiana, che avevano 
relntrodotto l'insegnamento 
religioso come «fondamento 
e coronamento', Infatti della 
ambigui!* dei libri di testo si 
parlò nel 1964, nove anni do. 
pò il colpo gobbo del 1955 

C redo che siano vi­
cini al vero quanti 
qualificano come 
schitotrenica la 

• • • m » » società attuale. 
Quante e quali contraddizioni 
anche sul versante della edito­
ria, di quella scolastica in par­
ticolare! Vediamone alcune. 
La crescita quantitativa della 
produzione e del consumo li­
brario è in palese e stridente 
contrasto con l'avanzare sem­
pre meno timido dei nuovi 
modelli di Informazione, di 
comunicazione e di apprendi­
mento legati all'informatica. 
Si parla ormai non a sproposi­
to di «rivoluzione informatica» 
capace di modificare non so­
lo l'economia produttiva e il 
panorama dell'inlormazione, 
ma anche II mondo della cui-
tura, della creatività, dell'ap­
prendimento, dei rapporti 
umani. E la scuola? Per quan­
to chiuso, impermeabile, iner­
te, il mondo della scuola non 
può non risentirne. Basta pen­
sare che quasi un terzo degli 
studenti italiani sembra che 
abbia a disposizione un mi­
cro-computer, La sperimcnla-
«ione didattica, che .appariva 
gtmai spenta, normalizzala, 
integrata in una cornice Inos­
sidabile. di fatto St» ricevendo 
un nuovo impulso. Non si trat­
ta solo dell'ampliamento della 
base o della fonte dei dati di 
conoscenza e di apprendi­
mento disponibili. Cresce so­
prattutto la consapevolezza 
del rapporto Ira Informatica e 
processi profondi della comu­
nicazione e dell'apprendi­
mento Sotto la spinta dell'in­
formatica, insomma, si mo­
dificano e si aggiornano le 
stesse teorie dell'apprendi­
mento. I robot sembrano aiu­
tare l'uomo a comprendere se 
stesso. Qui sta, forse, un pri­
mo spunto per comprendere 
e anche per suparere la con­
traddizione fra crescita quan­
titativa dello strumento libra­
no e pervaslvità dell'informa­
tica; la quale, insomma, non è 
tanto da vedere come concor­
rente del libro quanto piutto­
sto da considerare come un 

nuovo orizzonte di comunica­
zione e apprendimento che 
esige il rinnovamento di tutti 
gli altri strumenti È anche da 
questa consapevolezza che il 
libro ha fallo II suo ingresso 
nella scuola materna, in certe 
sperimentazioni che lo hanno 
introdotto non più solo come 
contenitore di immagini o di 
fiabe da ascoltare, ma come 
primo contatto con il mondo 
della scrittura, quasi un prono 
input di un diagramma di flus­
so che condurrà il bambino 
alla lettura. 

Si giunge qui a una seconda 
contraddizione' il conflitto tra 
il rinnovamento dell'editoria 
scolastica visto soprattutto 
come business e il nnnova-
mento come nsposta a biso­
gni reali di modelli educativi 
che cambiano. Parte della 
nuova editona è fatta di pub­
blicazioni vecchie, nciclate 
con lievi ritocchi e semplici 
trasformazioni delia vesle ti­
pografica. È il business che 
trionfa strumentalizzando non 
il bisogno di aggiornamento 
ma la necessità di adeguarsi 

Scuola, libri, ragazzi e società: 
il rinnovamento dell'editoria 

tra cultura e voglia di business 
E N Z O M A Z Z I 

alla moda del momento La 
contraddizione si fa più consi­
stente dove l'aggiornamento 
è preso sul seno, tanto che si 
riversa su insegnanti e studen­
ti una marea di pubblicazioni 
con metodologie e contenuti 
nuovi che finisce per scorag­
giare in due sensi, Scoraggia 
per il rapporto costo-disponi-

ANTOLOGIE 

bilità reali. Notevoli investi­
menti di danaro vengono 
chiesti a scuole e utenti. Non 
sarebbe un gran danno questo 
investimento in cultura, inve­
ce che In beni depenbili, se il 
funzionamento delle scuole 
non dipendesse da una politi­
ca scolastica centrale insensa­
ta che pretende un aggiorna­
mento a costo sera. Del resto 
la stessa economia familiare è 
pianificata secondo parametri 
che non di rado fanno a c o n i 
con le esigenze culturali La 
motonziazione, l'abbiglia­
mento firmato, la settimana 
bianca, sono priorità su cui ra­
ramente si discute, a livello di 
massa In questa situazione di 
precarietà finanziaria la perso­
na intelligente, genitore, inse­
gnante, preside, si trova fra 
I incudine costituita dalla ne­
cessità di investire nell'aggior­
namento librano e il martello 
che deriva la sua forza dall'ur-
gere di un aggiornamento glo­
bale della scuola, di un rinno­
vamento di professionalità e 
competenze, di una acquisi­
zione di nuovi strumenti tec­
nologici, senza del quale lo 
stesso aggiornamento librario 
perderebbe gran parlo de! suo 
significato A che servono 
nuovi libri se gli Insegnanti 
non li sanno usare o giungono 
ad usarti solo in minima parte 
o non dispongono di strumen­
ti per trarre consequenzialità 
operative*' C'è un secondo 
aspetto di questa contraddi­
zione L'onda della nuova 
produzione librana invade la 
didattica con una tale alluvio­
ne di proposte e stimoli che 
non pochi si scoraggiano e fi­

niscono per considerare l'ag­
giornamento più esigente del­
le loro reali capacità. Ritengo 
comunque necessario dare at­
to che la produzione editoria­
le scolastica realmente nnno-
vata gestisce con un bilancio 
positivo le contraddizioni che 
emergono, Diverse pubblica­
zioni propongono contenuti e 
metodi fruibili assai facilmen­
te da chi ha orientamento e 
interesse innovativo. Le linee 
generali proposte seguono le 
modificazioni culturali impo­
ste dai profondi e positivi pro­
cessi di trasformazione della 
società 

Cerco di sintetizzare alcuni 
di tali percorsi: 

1 Scoperta e valorizzazio­
ne di una cultura propna del 
bambino e del giovane, sia 
come patnmonio iscritto nel 
•profondo», sia come capaci­
tà propna di «vedere» la real­
tà. sia come bisogno dì acce­
dere al sapere con strumenti e 
percorsi originali 

2 Superamento dell'euro­
centrismo e apertura verso la 
varietà culturale dei popoli, in 
un società che tende a diveni­
re ormai multirazziale e quindi 
ha bisoqno di risposte multi-' 
culturali par superare le insù 
die del razzismo. 

3. Abbattimento dell 'ori-
zonte slonco-culturaje costi' 
tuito dai documenti «edjth 
(scrittura, grandi monumenti, 
grandi uomini, annuali dei vm-
citon..); ricerca e attingimene 
to ai filoni •inediti» (cultura 
orale le cui tracce sono rinve­
nibili anche nei documenti 
sentii, cultura matenale, cul­
tura mitica e simbolica .} Se 
queste linee di nnnovamento 
prevarranno, il libro come 
strumento di formazione delle 
nuove generazioni potrà dare 
un grande contributo a una 
nuova cultura della non vio­
lenza e della pace 

VARIE 

LATINO MATEMATICA 

Parole scelte Nuovi sentieri Leggere i numeri 
P A O L O C A R P O N I M A R I A S A R T A GIUSEPPE V I T T O R I 

A partire dal programmi 
del 7 9 per la scuola 
media si è diffusa tra gli 

^ ^ ^ ^ insegnanti di educazio-
m"mHm

 n e linguistica l'idea che 
sta possibile uno specifico adde­
stramento dei ragazzi alla lettura, 
non solo come comprensione di 
quanto si legge, ma anche come ac­
quisizione di una consuetudine con 
la carta stampata, con il libro I pro­
grammi parlano della lettura in rela­
zione a «opere di narrativa» e a ge­
neri «rispondenti agli interessi più 
tipici degli alunni», e pongono l'ac­
cento sulla «lettura personale» non 
mortificata da troppo minuti inter­
venti didattici. 

A rigore nei programmi non si 
parla dell'antologia di educazione 
linguistica come sede e strumento 
privilegiato della lettura Ma è di fat­
to vero che l'antologia rimane nella 
scuola media, insieme con il libro 
di narrativa, lo strumento più ade­
guato per un'educazione alla com­
petenza testuale, per addestrare al­
l'uso dei libn e della strumentazio­
ne bibliografica di base (orientarsi 
nell'ambito di un patrimonio libra­
no di ampiezza crescente, scegliere 

autonomi itinerari di lettura, ricono­
scere generi narrativi o letterari di­
versi; ecc.) 

Quante sono le antologie che in 
maniera esplicita sono concepite in 
relazione a tali principi di educazio 
ne linguistica7 Tutto sommato, pò 
che. a dire il vero Qualche anno fa 
avevano apeno prospettive in tale 
direzione le antologie proposte dal­
la Sei {Leggere per ) e dalla Nuova 
Italia {Progetto lettura poi diventa­
to Nuovo progetto lettura) Tra le 
più recenti attenzione particolare 
agli itinerari di sviluppo delle capa­
cità di lettura prestano i tre volumi 
dell'antologia della Paravia di Tori­
no Parole in viaggio, Ne sono auto­
ri Carmine De Luca, Mario DI Rien­
zo e Ermanno Detti, insegnanti ed 
esperti a vario tìtolo di editoria per 
ragazzi e tutti e tre legati - I primi 
due come redattori per lunghi anni, 
il terzo come assiduo collaboratore 
- alla rivista «Riforma della scuola». 
Un legame non casuale essendo 
stata questa rivista uno del luoghi di 
più vivace discussione ed elabora­
zione attorno ai temi dell'educazio­
ne linguistica nella scuola dell'ob­
bligo fin dagli anni Settanta 

I i metodo tradizionale 
dell insegnamento di-I 
Liti no poqigia M due pi 

^^ lastri imparare la grani-
malica e fare traduzioni 

Ma lo studio di una lingua si basa 
oggi sul! uso (che per il latino signi­
fica lettura e dnalisi dei testi) suila 
conoscenza interna del sistema 
(che non e attingibile per via di ir.) 
duzione) e sulla conoscenza dei 
contesi! storici Cosi negli ultimi an­
ni sono siati pubblicali libri di Ialino 
che temano di insiatirdre metodi in 
grado di superare il normativismo 
grammaticale attingendo alia realtà 
dei testi latini 

Per esempio, Fare latino, adatta* 
mento di un manuale austriaco 
(Seltz, Soma antiqua, E. Roetzer 
Verlag), realizzato da Proverbio, 
Sciolla e Toledo per la la Sei (1983) 
annovera fra le sue caratteristiche 
quella di illustrare la strultura della 
lingua (secondo un originale siste­
ma di schemi ad albero) sempre at­
traverso l'analisi di un testo reale. 
che si svolge di lezione in lezione 
(le storie dì Livio). Secondo questa 
linea, il libro propone esercìzi an­
che diversi dalla traduzione. 

Latine, di Mariano (editore Ma­
rietti. 1988), si mostra sensìbile an­
che ai contenuti storiti e culturali e 
presenta, opportunamente una 

grande varietà di testi Puntando 
anche su una tensione a «divertirsi 
imparando», esplicitamente pole­
mizza contro il proporsi di nuove 
schematicità Inoltre esercizi come 
quelli sugli esiti italiani delle parole 
latine contribuiscono ad accresce 
re la consapevole/za storica e lin­
guistica sul mondo attuale e sull'itti 
liano 

Tuttavia anche in questi testi so 
prawive qualche residuo del passa 
to soprattutto nel permanere della 
traduzione Lome strumento ed in 
sieme obiettivo principale, con la 
connessa sottovalutazione della 
specifici complessità del tradurre 
A questo proposito, si distingue ti 
testo di Sega-Tappi Versioni Ialine 
' avviamento alla traduzione, (La 
Nuova Italia, 198(5) che è gna guida 
a tratiare la traduzione come cam­
po di ricerca e di soluzione di pro­
blemi linguistici e storici. In genera­
le, i nuovi testi non riescono ancora 
a fornire agii insegnanti un percor­
so chiaro e sicuro nell'innovazione, 
tale da indurli ad abbandonare i 
vecchi ma in sé coerenti sentieri 
tracciati dal manuale di Tantucci. 
Testo, quesio. che ha dalla sua la 
forza rassicurante del dogmatismo 
normativo, e l'essere spesso il ma­
nuale sul quale si sono formati al 
loro tempo gli insegnanti. E gli inse­
gnanti italiani hanno ancora, come 
unica scuola di didattica, la-loro 
esperienza di alunni. 

S
e si chiede a un passan­
te se ha mai letto un li­
bro di matematica, si ot-

^ ^ ^ ^ tengono risposte strava-
^^mm

 g anti ppi quasi lutti ri­
cordano il libro di testo, quando an­
davano a scuola, di cut rammenta-

ino faticosi esercizi, regole eviden­
ziate in neretto e simboli dei quali 
con il tempo si e perso il significato 
E raro che si ricordino le illustrazio­
ni e soprattutto lo siile anche per­
ché - come una seconda più punti­
gliosa domanda fa emergere - non 
lo si è mai letto 

Per una tradizione scolastica du­
ra a morire il libro di matematica 
non viene letto: viene utilizzato co­
me «prontuario» di formule o come 
«eserciziario», viene consumalo 
nella sua parte terminale e resta im­
macolato nelle pagine espositive. 
Questa tradizione stenta a morire e 
sembra ancora tenacemente pre­
sente in molti tesli, Eppure il dibatti­
to che negli ultimi venti anni si è 
sviluppato in Italia sulla didattica 
della matematica, ha portato a un 
nuovo disegno del suo insegna­
mento (nuovi programmi di scuola 
elementare, media e del biennio 
della sujH'rìore) e anche la necessi­

tà di nuove idee sui materiali di la­
voro 

È stato il testo di Lucio Lombar­
do Radice e Lina Mancini Proia (/f 
mflotfo matematico, ed Principa­
to) della meta degli anni Settanta a 
porsi per primo I esplicito obiettivo 
di essere letto dagli studenti Ma il 
punto di svolta si è avuto negli <wni 
Ottanta con il testo di Walter Mara­
schini e Mauro Palma (l'ultima edi­
zione, dal titolo Matematica di ba­
se, e del 1987 e quest'anno è uscito 
il volume del triennio, sempre per t 
tipi di Paravia di Tonno) Chiara­
mente pensato per esser letto dagli 
Studenti, questo testo ricostruisce la 
rete dei concetti e delle abilità ma-
tematiche attraverso l'individuazio­
ne di alcune classi di problemi e 
degli strumenti necessari alla loro 
soluzione, Ne viene fuori u»à mol­
teplicità di itinerari possibili di Inse­
gnamento. caratterizzati dalla ricer­
ca di costruire competenze male* 
maliche persistenti e non limitate 
alla sterile ripetitività, Questa lìnea 
è stala ripresa oggi da altri testi, E 
da questi nuovi materiali di lavoro 
e» si può attendere per il futuro un 
rapporto meno labile e più signifi­
cai ivo con il sapere matematico, 

Computer 
e storie 
antiche 
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B
reve «cura i» Ir» 
le novi,* IHmrl» 
dello acolaaUco 
pett ini lo q u i « l à 

_ _ ira le migliala d l l l -
loll che esalila-». 

le «celle degli insegnanti. 

Nella noria i l segnalano La­
terza con «Il manuale di no­
na» di Giardini, SaeoettuMl e 
Vidotio divini in Ire volumi e-

. la Nuove Malia con «Popoli e 
civili*, e «Civili» nei aeeoli» di 
Antqnlo Bramati mentre reti-
nono da ormai venti «imi I-. 
coni di storia di De Raai («Mi ­
to «orla civili**, «Nel tempo». 
per le inedie e «Eli Medieva­
le, Moderne, Contempo»-' 
nea» per le Mjpenorl) editi del­
la Minerva Italica. 

Per le sciente la Giunti Mar-
meco presenta i n o i «Com­
plementi» U H I duttile • ma­
neggevoli mentre la Liviana 
mette sul mercato «Computer. 
e glottodidattica» di Porcelli e . 
•NeurolinguiMici • glottodi­
dattica. d| Marcel Danesi.' 
Torniamo alle Giunti per due. 
volumi, una di EducaHooe li­
nce e sanitaria per la medie 
con prelatione di Giugno Ghi­
gni e un altro di Educiaone' 
artistica per la medie curelo-
de Mane Carle Prette. Nel. 
campo scientifico anche le 
Minerva ha titoli significativi" 
•Fisica di base» per il triennio 
superiore. «Fisica del tnen< 
ma» per lo scientifico e •Li­
neamenti di linea, per il Clas­
sico di Paolo Alberico, Le 
Bruno Mondadori manda alle 
stampe «Chimica» di Hunt e 
Sykes, in collaborazione con 
«Le selenio, e «Scjentific 
American», testo che si pre­
senta di grande efficaci* e 
chiarella. 

Ancore nel campo delle 
sciente de segnalare «Biolo­
gia» d i Ubertassi, edito dalla 
De Agostini, corso in cinque 
volumi, e la seconda edUtene 
di «Elementi di sdente nature-
li» di Curii Cornatila e lava­
gna, edito dalla Zanichelli 

interamente dedicata all'in­
formatica « «Strumenti e me­
todologie di programmaiio-
ne», d, Beliavita e Bruschi,-
edito da Pnncipato per il 
Triennio della media superio­
re. Un bel testo divulgativo In­
troduttivo ella Intelllgenta ar­
tificiale e all'informatica in ge­
nere potrebbe esaere rappre­
sentato da »ll computer cogni­
tivo» di Rogiir C. Schank edi­
to da Giunti nella nuova rolla­
ne Grandangolo. Parliamo 
quindi di strumenti d'appog. 
gio, di Ubn che ciò* possono 
facilitare la ncerca e l'appro­
fondimento oltre le linee tra*-
dinonali previste nei Ubn di 
lesto Cominciano, per esami 
pia, con le ricchissime Guide 
bibliografiche, propone della 
Garzanti e e i e riguardano per 
ora arte, letteratura italiana. 
letteratura francese* rettnratu-
ra inglese e americana. Segui­
ranno diritto, letteratura russa, 
letteratura greca antica, filo­
sofia, economìa, teatro, musi­
ca, letteratura tedesca é Ielle-
ralure latina. 

Impossibile dimenticare 
poi l'ormai «storica» collana 
degli Editori Riuniti, i «Libri dì 
base» che negli ultimi «ioli 
presenta «L inquinamentoai-
mosferico». «I turchi nel Medi* 
terraneo», e infine la «Guida 
all'uso dell» parole», di Tullio 
De Mauro, nuova editiont ag­
giornata, dopo nove anni di 
vita. 
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